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USO DELLA MACCHINA 

Definizioni introdotte dalla 2006/42/CE 

USO PREVISTO USO NON PREVISTO 

= 

USO SCORRETTO 

l’uso della macchina  

in un modo diverso da quello indicato 

nelle ISTRUZIONI PER L’USO, 

IMPREVEDIBILE 

l’uso della macchina 

conformemente alle informazioni 

fornite nelle ISTRUZIONI PER L’USO 

ma che può derivare da un 

comportamento umano 

facilmente prevedibile 

RAGIONEVOLMENTE 

PREVEDIBILE  

2006/42/CE all. I p.to 1.1.1 i)  

UNI EN 12100:2010 p.to 3.24 

2006/42/CE all. I p.to 1.1.1 h)  

UNI EN 12100:2010 p.to 3.23 

? 

STATO DELL’ARTE 

NORME ARMONIZZATE 



PROCESSO DI RIDUZIONE DEI RISCHI 

EN 12100:2010 determinazione dei limiti della macchina 

USO 

PREVISTO 

USO NON PREVISTO 



USO PREVISTO 

EN 12100:2010 – 5.3 limiti della macchina 

USO 

PREVISTO 

LIMITI DELLA 

MACCHINA 



UNI EN 12100-1:2010 
Strategia per la riduzione dei rischi 

 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI, STIMA DEL RISCHIO E PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

 

c) comportamento scorretto dell’operatore o uso scorretto 

ragionevolmente prevedibile della macchina, per esempio: 

 

-la perdita di controllo della macchina da parte dell'operatore (specialmente 

per le macchine a funzionamento manuale o mobili); 

 

-reazione istintiva di una persona in caso di malfunzionamento, incidente o guasto 

durante l’uso della macchina; 

 

-comportamento derivante da mancanza di concentrazione o noncuranza; 

 

-comportamento derivante dall’adozione della “linea di minor resistenza” 

nell’esecuzione di un compito; 

 

-comportamento risultante da pressioni per tenere la macchina in esercizio 

in tutte le circostanze; 

 

- comportamento di alcune persone (per esempio bambini, persone disabili). 

 



GUIDA ALLA DIRETTIVA MACCHINE 98/37/CE 

ALLEGATO I, PUNTO 1.1.2 commento n. 297 

A volte è più delicato stabilire le 

condizioni anormali prevedibili, 
come nel caso dei movimenti 

istintivi o dei riflessi 

dell'operatore.  

 

 

Se i dispositivi di sicurezza 

installati sono tali da creare 

disagi all'operatore o da 

comportare una riduzione 

eccessiva della produttività, 

è prevedibile che 

l'utilizzatore possa essere 

tentato di metterli fuori 

servizio. In questo caso il 

progettista deve tener conto di 

tali disagi potenziali nell’analisi 

dei rischi. 

 

REAZIONE 

INVOLONTARIA AD UNA 

SITUAZIONE ANORMALE 

(INATTESA) 

 

REAZIONE VOLONTARIA 

AD UN “DISAGIO” 

OPERATIVO 

 



USO SCORRETTO 

classificazione 

USO SCORRETTO  

USO IMPROPRIO MANOMISSIONE CARENZA 

DEL MANUALE 

MALFUNZIONAMENTO 

SITUAZIONE ANOMALA 

modo di 

funzionamento non 

previsto 

funzione non 

prevista 

condizioni di 

impiego non 

previste 

manomissione 

dispositivi di sicurezza 

modifica parametri di 

funzionamento 

rimozione protezioni 

…altro 

INFLUENZA ESTERNA 

carente 

manutenzione e 

controllo 

Errore/linea minor 

resistenza 

…altro 



USO SCORRETTO: esempio 
Manomissione dei dispositivi di sicurezza 

 

Es.: presenza, sotto il 

pavimento del cestello di 

una PLE, di 4 cunei di legno 

per impedire la 

compressione delle quattro 

molle su cui poggia il 

pavimento con inibizione 

del sistema di controllo del 

carico per consentire alla 

stessa di sollevare, oltre gli 

operatori, probabilmente 

anche materiali occorrenti 

durante il lavoro 

Verifica  

di stabilità 

Verifica  

di resistenza statica 

Verifica  

alle sollecitazioni 

dinamiche (fatica) 



USO SCORRETTO: esempio 

Condizioni di impiego diverse da quelle previste 

CONTROLLO STABILITÀ 
 
 

EN 12999:2011 GRU CARICATRICI -  5.6.1.7 e 5.6.1.8 

 

Per le gru caricatrici con capacità di sollevamento pari o superiore a 1000 

kg, la stabilità del veicolo deve essere integrata nella funzione di 

sicurezza del limitatore di momento della gru; 

 

l’estensione di ogni stabilizzatore deve essere monitorata dal 

limitatore di momento della gru in modo che la capacità di 

sollevamento della gru venga ridotta o la gru bloccata nel caso gli 

stabilizzatori non siano completamente estesi. 

EN 280:2002-2013 PLE - 5.3.8  

 

Per le piattaforme di lavoro mobili elevabili è/sono 

previsto/i un/dei dispositivo/dispositivi di sicurezza 

che impedisca/ano alla piattaforma di lavoro di 

funzionare al di fuori delle posizioni/operazioni 

consentite, a meno che gli stabilizzatori non siano 

impostati in conformità con le istruzioni di 

funzionamento. 

La stabilità, con la macchina che lavora al massimo della sua capacità, 

è garantita solo quando i bracci stabilizzatori sono completamente 

sfilati ed i piedi stabilizzatori correttamente appoggiati al terreno. 

In mancanza di un dispositivo di sicurezza che riduce la capacità di 

sollevamento della macchina in funzione dell’effettiva apertura dei 

bracci stabilizzatori questa è l’unica configurazione di lavoro possibile.  

USO SCORRETTO: Lo stato dei luoghi potrebbe indurre l’operatore a 

non aprire completamente gli stabilizzatori 

RES 1.1.2 b) c) Principi d’integrazione della sicurezza 1.3.1 (rischio di perdita di stabilità) 

in relazione al RES  
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USO SCORRETTO: esempio 

Errore di montaggio 

le norme EN 280  non trattano i rischi  dovuti al 

collegamento fra i due elementi, quindi il fabbricante 

non può adottare  le procedure di valutazione  della 

conformità previste in caso di adozione d norme 

armonizzate, ma deve comunque rivolgersi ad un ON 

L’interfaccia fra attrezzatura intercambiabile e macchina base 

può essere del tipo ad “attacco rapido” (generalmente sui 

carrelli semoventi a braccio telescopico) 

 

Si sono verificati infortuni causati da errori nell’esecuzione 

del collegamento 

RES 1.1.2 b) c) Principi d’integrazione della sicurezza 6.4.1 della 98/37/CE  

(caduta/capovolgimento abitacolo) 

in relazione al RES  



Riconoscimento della piattaforma 
La completa connessione della piattaforma al carrello semovente a 

braccio telescopico deve consentire al carrello di riconoscere che 

una piattaforma di lavoro è stata montata 

USO SCORRETTO: esempio 

Errore di montaggio 

Bloccaggio della piattaforma di lavoro 
La piattaforma di lavoro deve essere progettata per essere 

attaccata/collegata in maniera sicura al carrello semovente, bloccata 

ed intebloccata. L’interfaccia deve essere progettata per evitare 

movimenti incontrollati della piattaforma rispetto al carrello 

semovente. 

Il sistema di interblocco deve impedire di comandare qualunque 

movimento della piattaforma quando essa è collegata con il carrello 

semovente ma tale collegamento non è stato reso sicuro. Le parti del 

sistema di comando relative alla sicurezza che svolgono funzioni di 

interblocco devono essere conformi alla EN ISO 13849-1, PLC 

4.2 

INTERFACCIA CON LA 

PIATTAFORMA DI 

LAVORO 

Smontaggio della piattaforma dal carrello telescopico 
Il rilascio del meccanismo di blocco della piattaforma dal carrello telescopico può essere manuale o 

motorizzato. 

Non deve essere possibile rilasciare un sistema di blocco meccanizzato quando è selezionata/abilitata 

la postazione di comando in piattaforma. 

Il rilascio del sistema di blocco non deve essere possbile dalla piattaforma.  

Lo smontaggio dela piattaforma di lavoro dal carrello telescopico deve richiedere due azioni separate 

ed intenzionali (ad esempio una di sblocco ed una seconda per smontare) 



                          

Ci sono stati degli infortuni (operatori addetti alla distribuzione del 

cls), anche mortali, a seguito della perdita di stabilità di caricatori 

compatti ai quali erano accoppiate benne miscelatrici per cls 

(attrezzatura intercambiabile = macchina) riconducibili a due diverse 

situazioni di USO SCORRETTO RAGIONEVOLMENTE 

PREVEDIBILE IN RELAZIONE ALLE INFORMAZIONI FORNITE 

NEL MANUALE D’USO della benna miscelatrice per 

l’individuazione della macchina base con cui impiegare la benna 

preparazione del cls distribuzione del cls 

RES 1.1.2 c)  

Principi d’integrazione della sicurezza 

1.3.1 (rischio di perdita di stabilità) 

+ 

1.7.4.2  (contenuto delle istruzioni) 

+ 

3.6.3.2. Usi molteplici 

in relazione ai RES  

USO SCORRETTO: esempio 

Carenza del manuale 
 



USO SCORRETTO: esempio 

Carenza del manuale 
 

                          

nel manuale d’uso della benna miscelatrice erano fornite indicazioni per l’individuazione della 

macchina base con cui impiegare la benna e la definizione del conseguente carico nominale 

dell’insieme che presentavano i seguenti problemi: 

 (caricatore compatto)  benna miscelatrice 

La procedura per la determinazione del carico 

nominale della benna in funzione della 

macchina operatrice scelta dall'utilizzatore 

era di difficile applicazione in relazione alla 

necessità di conoscere caratteristiche 

tecniche non facilmente reperibili 

dall'utilizzatore stesso 

 

La procedura indicata consentiva di 

assemblare la benna miscelatrice con 

macchine operatrici di capacità inferiore al 

peso complessivo della benna (peso a vuoto 

+ peso del calcestruzzo con benna al 

massimo livello di caricamento) prevedendo 

in tal caso il rispetto di un livello 

raccomandato di  riempimento della benna 



                          

esempio di procedura per la 

determinazione del carico 

nominale della benna in 

funzione della macchina 

operatrice scelta dall'utilizzatore 

Esempio di procedura per la determinazione 

del livello raccomandato di  riempimento 

della benna assemblata con macchina 

operatrici di capacità inferiore al peso 

complessivo della benna (peso a vuoto + 

peso del calcestruzzo con benna al 

massimo livello di caricamento) 

m_lps.38.CIRCOLARI.REGISTRAZIONE.0000028.02-07-2013 

 

Oggetto: benne miscelatrici per calcestruzzo: rishi di ribaltamento connessi 

all’utilizzo in abbinamento a caricatori compatti 

USO SCORRETTO: esempio 

Carenza del manuale 
 



Grazie per l’attenzione 

 
Ing. Laura Tomassini 


